
Roma, 13 gennaio 1999 
Direzione Generale della Cooperazione 

DIV.I 

 

   

  

   
    Alle DIREZIONI PROVINCIALI DEL 

LAVORO 

Servizio Politiche del Lavoro 

LORO SEDI 
        
Prot n. 40,   All' ASSOCIAZIONE GENERALE 

DELLE COOPERATIVE ITALIANE
      Via Tirso, n. 26 

00198  R O M A 
       

  

  
        
OGGETTO: Ispezioni ordinarie alle Società Cooperative – 

         Contributo dovuto per il biennio 1999/2000. 
      

  

  

  

  

  

    Alla CONFEDERAZIONE 
COOPERATIVE 

ITALIANE 

Borgo S. Spirito, 78 

00193 R O M A 

  
    Alla LEGA NAZIONALE DELLE 

COOP.VE 

E MUTUE                                         Via



A, Guattani, 9 

162                                            ROMA

  
    All' UNIONE NAZIONALE 

COOPERATIVE ITALIANE 

Via S. Sotero, 32 

00165        ROMA 

  
    Alla REGIONE SICILIANA 

Assessorato della Cooperazione 

e del Commercio dell' Artigia- 

nato e della Pesca 

Via degli Emiri, 43 

90100       PALERMO  

  
    Alla 

  

  

  

  

  

  

  

Alla 

  

REGIONE AUTONOMA FRIULI  

VENEZIA GIULIA 

Direzione Regionale della  

Cooperazione 

34100             TRIESTE    

  

REGIONE AUTONOMA VALLE 
D'AOSTA 

 
ASSESSORATO INDUSTRIA E 

COMMERCIO 
Servizio per la Cooperazione 
Place de Feyes 

11100                  AOSTA 

                                

  
    Alla REGIONE AUTONOMA TRENTINO



ALTO ADIGE  

Ufficio per la Cooperazione 

Piazza Dante 

38110                TRENTO 

  
    Alla PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO                                  

Servizio Cooperazione 

Piazza Dante 

38100                TRENTO 

  
    Alla PROVINCIA AUTONOMA DI 

BOLZANO 

Servizio Cooperazione 

39100                BOLZANO 

  
    e.p.c. Al  

SECIN 

SEDE 

  
    e.p.c. 

Alle 

 
 
DIREZIONI REGIONALI DEL 
LAVORO 

Servizio Politiche del Lavoro 

LORO SEDI 

  

 

         Si trasmette copia del Decreto Ministeriale in data 8 gennaio 1999, in corso di pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale, con il quale è stata determinata la misura del contributo in oggetto per il biennio 

1999/2000. 



  Così come è avvenuto per i bienni precedenti i contributi di pertinenza del Ministero 

dovranno essere versati sul c/c postale n. 11854015 intestato alla Tesoreria Provinciale dello 

Stato di Viterbo. 

  Si comunica inoltre che con decreto in data 30 dicembre 1998, anch'esso in corso di 

pubblicazione, sono state stabilite nuove modalità di accertamento e riscossione del contributo 

biennale dovuto dalle società cooperative e loro consorzi ai sensi dell'art. 8 del D.L.C.P.S. 

14.12.1947, n. 1577 e successive modifiche.  

  Esso sostituisce integralmente il decreto in data 8.10.1973 di questo Ministero e 

successive modifiche nonché eventuali disposizioni contenute nei decreti che fissavano i 

contributi per i bienni precedenti quello in corso. 

  Le innovazioni principali del nuovo decreto riguardano l'abolizione della notifica del 

contributo e l'introduzione dell'accertamento d'ufficio dello stesso che potrà  

avvenire, non più nel  corso del biennio di riferimento, ma, a decorrere dal biennio in corso, 

entro cinque anni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del D.M. che determina il 

contributo di cui trattasi. 

  In particolare la notifica viene sostituita da una dichiarazione resa dalle cooperative 

interessate con autodeterminazione e versamento del contributo dovuto. 

  In sede di prima applicazione, per il  biennio  1999/2000, le Direzioni Provinciali del 

Lavoro trasmetteranno, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del D.M. sulla Gazzetta 

Ufficiale, con lettera raccomandata, a tutte le cooperative aventi sede nella provincia e tenute al 

pagamento del contributo biennale, copia del decreto in data 8 gennaio 1999 con allegata la  

dichiarazione che le cooperative dovranno compilare, firmare e restituire, anche via fax, 

unitamente alla copia della ricevuta di versamento rilasciata dall'Ente Poste. 

  In caso di mancato, insufficiente o ritardato versamento il contributo sarà accertato o 

rideterminato d'ufficio ai sensi dell'art. 6 del D.M. 30.12.1998 sulla base di qualsiasi atto o 

documento in possesso della Direzione Provinciale del Lavoro. In tale circostanza verranno 

applicate le penalità e gli interessi di cui all'art. 15 della Legge 59/92 che decorreranno dal 

termine ultimo per il pagamento previsto dall'art. 2 del citato decreto. Per il biennio 1999/2000 

il contributo dovrà essere versato entro 90 giorni dalla data in cui l'ente cooperativo ha ricevuto 

la comunicazione delle nuove modalità di pagamento. 

  Sarà cura di codeste Direzioni informare gli enti cooperativi che eventuali ricorsi 

avverso l'accertamento del contributo andranno rivolti a questo Ministero in carta legale, 

mentre quelli avverso l'iscrizione nei ruoli andranno diretti, sempre in carta legale, alla 

competente Direzione Provinciale del lavoro. 

  Come per il passato l'allegato decreto prevede all'art. 3, l'aumento del 50% del 

contributo per gli enti assoggettabili ad ispezione annuale, ai sensi dell'art. 15 della Legge 

59/92, limitando, per le cooperative iscritte all'"Albo", l'applicazione di detta maggiorazione a 



quelle società che avvieranno il programma edilizio nel corso del biennio o che lo abbiano 

avviato in data antecedente. 

 

   

  Al riguardo dette cooperative dovranno allegare alla dichiarazione relativa alla 

determinazione del contributo una autocertificazione, ai sensi della Legge 4/1/1968, n. 15, 

attestante di non possedere alcuno dei seguenti requisiti: 

1)      titolarità dell'immobile (area o edificio); 

2)      deliberazione comunale dell'assegnazione dell'area; 

3)      bando e relativa graduatoria dalla quale risulti la collocazione utile ai fini 

dell'assegnazione dell'area. 

  Le Direzioni Provinciali del lavoro, qualora successivamente accerteranno o verranno a 

conoscenza che l'ente era tenuto al versamento del contributo con la dovuta maggiorazione, 

dovranno provvedere alla riscossione coattiva di tale maggiorazione con decorrenza retroattiva 

per quanto concerne l'applicazione delle sanzioni e degli interessi di mora previsti dalla Legge 

59/92. 

  La contabilizzazione delle somme incassate sia tramite la Tesoreria dello Stato di 

Viterbo che tramite i Concessionari del Servizio Riscossione, dovrà essere effettuata dalle 

Direzioni Provinciali del lavoro che, entro il mese di gennaio, dovranno trasmettere al 

Ministero la rendicontazione annuale degli incassi, suddivisi per bienni e titolo del  versamento, 

con i prospetti finora utilizzati per le comunicazioni trimestrali, che non dovranno più essere 

effettuate. 

  Si ritiene ancora una volta sottolineare la necessità di accertare, anche attraverso la 

vigilanza, i contributi biennali e relative maggiorazioni dovute da tutte le cooperative tenute a 

tale adempimento, compresi gli enti in liquidazione ordinaria che hanno depositato il bilancio 

finale di liquidazione in data successiva a quella prevista per il pagamento del contributo. 

  Si raccomanda la puntuale e completa attuazione degli adempimenti di cui sopra, 

nonché delle nuove norme previste dal D.M. 30 dicembre 1998, anche per evitare eventuali 

responsabilità dei Direttori delle Direzioni Provinciali connesse a danni causati all'Erario. 

  Le spese postali per l'invio della documentazione alle cooperative, come per il 

passato, saranno a carico dell'apposito capitolo di spesa della scrivente Direzione Generale.  

 

  Infine, anche per poter corrispondere alle prevedibili richieste del Servizio di Controllo 

Interno di questo Ministero, codeste Direzioni dovranno trasmettere semestralmente alla 

Divisione I, precisamente entro il 31 luglio e 31 gennaio di ogni anno, un prospetto come da 



fac-simile allegato, firmato dal Direttore nel quale viene effettuato il raffronto tra il numero dei 

contributi dovuti ed il numero delle ispezioni liquidate nel semestre. 

  Con successive comunicazioni potranno essere trasmesse eventuali variazioni 

in aumento o in diminuzione di quanto in precedenza comunicato relativamente agli enti tenuti 

al pagamento o soggetti alla vigilanza ministeriale. 

  Si richiama l'attenzione sulla importanza di tale adempimento e sulle conseguenze e 

responsabilità di una sua non completa osservanza.  

  Si resta in attesa di un cortese cenno di adempimento. 

  

                                     IL DIRETTORE GENERALE 

ALLEGATO 

 
 
 
 

 DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO DI ________________________ 

Servizio Politiche del Lavoro 
 

Riepilogo contributi biennali dal 2 gennaio al 30 giugno 1999 
(Cooperative non aderenti alle Associazioni Nazionali) 

 

                                                                                                                  

N. contributi accertati  

N. cooperative 

ispezionabili nel 

biennio (1) 

N. ispettori abilitati 

al 30 giugno 1999 

N. ispezioni 

liquidate dal 2 

gennaio al 30 

giugno 1999 (2) 

N. cooperative 

tenute al 

pagamento del 

contributo 

1999/2000 

Dichiarazioni 

trasmesse dalle 

D.P.L. 

Accertamenti 

d’ufficio 

   

      

      

      

      



      

      

      

      

      

      

      

      

       

  

                                                                                                                                                                                                           

IL DIRETTORE 

 

(1) comprese le cooperative in liquidazione volontaria che non  

hanno presentato il bilancio finale di liquidazione 

(2)  esclusi accertamenti a seguito di diffida  

 

 


